Rappresentanza legale nella scuola
Già nel DPR 417/1974 i presidi erano nominati come rappresentanti dell’istituto.
Questa definizione viene ripresa poi dal dlgs 297/94 (T.U.)
Il dirigente si configura come organo monocratico dell’amministrazione scolastica.
Fino alla riforma della Bassanini e suoi decreti attuativi la funzione direttiva era inquadrata nell’VIII livello (l. 312/1980), ed era quindi una qualifica di livello alto ma non dirigenziale. Il provveditore agli studi invece era inquadrato nel V livello.
Con l’avvento dell’autonomia ogni istituto scolastico acquisisce la personalità giuridica (59/97) 
Questo fatto costituisce l’idoneità a diventare titolare di situazioni giuridiche soggettive.
Il DS agisce in nome e per conto dello stato, ha la potestà negoziale e la titolarità delle relazioni sindacali.
si occupa della contrattazione integrativa che organizza il lavoro, gli usi del fis, i diritti sindacali, le norme sulla sicurezza. Ad esempio spetta al DS decidere l’utilizzo del personale, l’assegnazione alle sedi e ai plessi, l’organizzazione dell’orario di lavoro, anche se i criteri sono co-decidi insieme al CdD.
Con il dlgs 59/98 la qualifica dirigenziale rientra in un comparto autonomo: non è più nell’alevo della contrattazione della scuola.
---
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
Oltre a quanto già citato:
Supplenze: la l. 662/2006 esculde le supplenze per assenze fino a 5 giorni (elementari) e 15 giorni (medie). Ma la Nota Ministeriale 6/10/2009 prot, 14991 autorizza nella secondaria a nominare anche sotto i 15 gg se si sono esaurite tutte le altre possibilità di non ledere il diritto all’istruzione. Va tenuto conto, per capire questa norma, che atti precedenti hanno cancellato le compresenze e le ore a disposizione.
Personale non docente: Il DSGA organizza autonomamente nell’ambito delle direttive impartite dal DS.
Lavoro e orario: è possibile assegnare all’ATA 35 h settimanali solo in casi specifici opportunamente ponderati. Spetta sempre al DS l’assegnazione ai plessi in base ai seguenti criteri:
1. art. 7 c. 3 ccnl 2005?
2. disponibile a incarichi?
3. esiste criterio di continuità?
4. ha prerogative della l. 104/92?
5. gode di congedi parentali ai sensi del dlgs 151/2001?
...
Fondo integrativo di istituto o FIS
Oggetto della contrattazione sono:
1. i criteri di ripartizione delle risorse
2. l’attribuzione di compensi accessori
3. i criteri di individuazione del personale per attività specifiche
L’art. 88 del ccnl riguardo i docenti parla di flessibilità organizzativa con diversa scansione orario di lavoro, attività aggiuntive di insegnamento, attività aggiuntive non di insegnamento, che ricadono queste ultime al di fuori dell 80 ore del ccnl
Per gli ATA si parla di prestazioni aggiuntive oltre l’orario di lavoro e di intensificazione: essa va intesa come maggior carico di lavoro di un dipendende all’interno del proprio orario di lavoro, prioritaria per chi ha l’art. 7. La flessibilità del personale ATA è normata dall’art. 53 ccnl.
Diritti sindacali
Vanno regolate le assemblee sindacali, i permessi per le RSU, l’accesso agli atti da parte delle RSU, i contingenti di ata/segretari in caso di sciopero che sono variabili a seconda del tipo e ordine di scuola.
Il DS in caso di sciopero invita a rilasciare una dichiarazione volontaria scritta (art. 3 c. 3 ccnl 1999). Il dipendente che dichiara di aderire allo sciopero e poi invece lavora offre una tardiva prestazione di lavoro legittimamente rifiutabile.
Non attuare le procedure di sciopero e chiudere la scuola conduce da parte del DS ad una violazione delle leggi e del ccnl, inoltre evoca la responsabilità patrimoniale per ingiustificato inutilizzo delle risorse di lavoro. in soldoni il DS che non permette di lavorare a quei docenti che vorrebbero farlo arreca un danno patrimoniale alla cosa dello Stato.
OGGETTO DI INFORMAZIONE PREVENTIVA:
1. proposte di formazione delle classi
2. proposte di formazione degli organici
3. piano delle risorse complessive per salario accessorio
4. criteri di attuazione di progetti nazionali, EU, ecc)
5. criteri di individuazione e utilizzazione del personale
6. criteri di fruizione dei permessi per aggiornamento
7. utilizzazione dei servisi sociali.
Legge 150/2009
Rafforza i poteri dirigenziali
Modifica la contrattazione, che non può più derogare alle norme legislative
fatta salva l’informazione ai sindacati, ove prevista nei contratti: in questo inciso sono contenuti molti poteri del DS che prima non erano pensabili.
Gestione del contenzioso
l’art. 11 l. 59/97 avvia la privatizzazione del lavoro pubblico, questa nuova prospettiva implica che le controversie vanno risolte ricorrendo al giudice del lavoro. l’art. 16 dlgs 165/2001 però introduceva il tentativo obbligatorio di conciliazione.
L’accordo del 18 ottobre 2001 ARAN-SINDACATI prevede la costituzione di un apposito ufficio di segreteria pre i tentativi di conciliazione presso i singoli USP.
Il DS, delegato dal DUSR, rappresenta l’amministrzione nel tentativo obbligatorio di conciliazione. La procedura va esaurita entro 5 giorni dalla convocazione.
